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S T Y L E

N U O V I  P A R A D I G M I  D I  E L E G A N Z A

I N T E R V I S T A  A

A L D O  I N V I T T I  D I  C O N C A

di Simone Gismondi

disegni  d i  Chris Lukas

Per un certo periodo è stato 
pubblicato molto sullo stile, 
sull’eleganza, sulla sartorialità, 
guide e guidine sull’abbigliamento 
maschile. Più o meno illustrati, 
ciascuno trovava il suo libro, in 
base alla propria conoscenza e 
grado di cultura sull’argomento.
L’arte dell’eleganza. Guida allo 
stile sartoriale maschile di Aldo 
Invitti di Conca, edito da Ulrico 
Hoepli - Milano, uscito alla fine 
dello scorso anno, non è un libro 
per tutti. Innanzi tutto non è 
un libro ruffiano, di quelli che 
dopo una trattazione più o meno 
approfondita su un determinato 
argomento, sono ricchi di 
immagini più o meno note. Non 
è questo il caso. Il volume non 
è da sfogliare, del resto non 
ci sono foto sparate a piena 
pagina per catturare l’occhio 
disattento del lettore, ma solo un 
manipolo di illustrazioni. Tuttavia 
il libro è preziosissimo ed è 
assolutamente da leggere con 
attenzione. E magari rileggere 
pure! Non voglio scoraggiare 

il lettore incerto che cercava 
l’ennesimo libro sull’eleganza per 
trovare qualche nuova citazione 
o qualche caption da inserire 
sotto un post di Instagram. 
l libro è denso, perché esula dai 
soliti concetti, e propone una 
lettura nuova, anzi un nuovo 
paradigma degli archetipi 
maschili dell’eleganza: il 
Gagà, il Dandy, il Gentleman, 
il Connoisseur, l’Arbiter 
Elegantiarum. 
Il libro infine è doppiamente 
prezioso per la seconda parte 
nella quale un test di eleganza 
classica maschile, suddiviso 
in 7 aree (Sartoria, Tessuti, 
Guardaroba, Accessori, Dress-
Code, Lifestyle e Cultura della 
Moda) con 1000 domande 
suddivise in 100 schede di 
difficoltà progressiva, metterà 
alla prova anche i più competenti!
Con l’autore Aldo Invitti di Conca 
fondatore della Sartoria Prata 
& Mastrale, House of Tailoring, 
abbiamo avuto il piacere di 
approfondire alcuni temi. 

Qual è stata l’esigenza che 
l’ha mossa a scrivere un libro 
così denso e ricco di contenuti, 
sia per le interpretazioni 
innovative, sia per i dettagliati 
paradigmi, sia, infine, per 
le 1000 domande del test di 
eleganza.
Tutto nasce dal mio motto, così 
come per l’azienda sartoriale 
che ho fondato dodici anni or 
sono (la Prata & Mastrale – 
House of Tailoring ndr) ovvero 
“l’eleganza è una forma di 
cultura e di rispetto verso il 
prossimo”. L’idea dello stile 
come un linguaggio che si basa 
su codici che spingono a parlare 
in modo grammaticalmente 
corretto, un concetto che sta 
alla base del vestire bene, 
ossia in modo appropriato nelle 
diverse occasioni, che per un 
lungo periodo mi sono trovato a 
studiare e oggi, incredibile ma 
vero, mi trovo a dover difendere. 
Nella fase di transizione post-
pandemica in cui ci troviamo 
sarebbe impossibile contrastare 

il disinteresse per il vestire 
attraverso il ribadire le regole. 
Da qui l’idea della divulgazione, 
del far conoscere con un metodo 
facile e divertente i ‘vocaboli’ 
della moda, del suscitare 
curiosità per tutto ciò che 
della storia si è dimenticato 
con l’auspicio di riattivare 
una passione, valida non solo 
per elevare i presupposti 
estetici dell’immagine di una 
società ma anche quelli etici 
e comportamentali. L’idea del 
test mi è venuta in mente dopo 
aver letto un libro di Piero 

Angela in cui affermava che 
per imparare a parlare una 
lingua è sufficiente conoscere 
(bene) 1.500 parole di base. Quei 
vocaboli, infatti, costituiscono 
il patrimonio che negli anni 
bisogna coltivare grazie allo 
studio della grammatica e, 
soprattutto, alla lettura. 
Grammatica e lettura, ovvero 
tecnica e passione. Ecco che per 
memorizzare così tante nozioni, 
lungi dal proporre dizionari, 
elenchi, manuali di bon ton 
sempre uguali e pieni di citazioni 
trite e ritrite, l’idea di un gioco, 

Aldo Invitti di Conca
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per New York, dove i rapporti 
sociali sono più dinamici ma 
che allo stesso tempo contiene 
quei codici antichi, anzi, classici, 
che permettono allo stile di 
innovarsi e adattarsi allo spirito 
del tempo, interpretandolo, 
a volte perfino anticipandolo 
senza perdere i presupposti 
fondamentali di armonia e 
funzionalità. Classico è ciò che 
supera il concetto di tempo, per 
questo è dentro ciascuno di noi, 
basta solo accorgersene e saper 
cogliere l’infinita ricchezza 
di abbinamenti e addirittura 
sconvolgimenti che ci mette a 
disposizione.

Dei 5 pilastri del nuovo 
paradigma di eleganza, qual è 
quello al quale è maggiormente 
legato e perché?
“Lo stile è un atteggiamento, 
un portamento, è fiducia, 
equilibrio e personalità”. Il 
nuovo paradigma dell’eleganza 

nasce con l’intento di dare a 
tutti l’opportunità di essere 
eleganti senza necessariamente 
rispettare le regole, sempre 
valide, dettate dai dress-code. 
Non tratta di competenze 
e abilità nel vestire, ma di 
attitudine per lo stile. Non 
mira al perfetto abbinamento 
tra l’indumento e l’accessorio, 
ma al raggiungimento di 
quell’armonia tra personalità 
e modo di vestire che possa 
comunicare un immediato 
senso di benessere, per sé e 
per gli altri. Dei 5 pilastri, direi 
che è l’equilibrio l’attributo 
che cambia l’idea di eleganza 
rispetto a quella convenzionale, 
ovvero la semplice e un po’ 
banale appropriatezza estetica. 
L’equilibrio, quale componente 
di stile, in questo caso è riferito 
alla sfera del comportamento 
e della ‘reputazione’ 
dell’indossatore, più che al suo 
outfit senza troppi fronzoli. 

Gagà, Dandy, Gentleman, 
Connoisseur, Arbiter 
Elegantiarum sono tratteggiati 
mirabilmente. Se dovesse dare 
un volto contemporaneo (o più 
di uno) a ciascuno di loro, che 
volto avrebbero?
I cinque profili raccontano, con 
parole nuove e tanta esperienza 
nel vestire gli uomini di oggi, 
dell’odierno senso della moda 
mentre la loro progressione, 
seguendo il paradigma 
dell’eleganza, fa riferimento al 
livello di cultura dell’eleganza 
più che al loro vestir bene. Sulla 
vetta dell’eleganza, a sorpresa, 
troveremo il Connoisseur e non 
l’Arbiter Elegantiarum. Volendo 
dare dei volti a ciascuno di 
loro ce ne sarebbero di meno 
conosciuti, certamente quelli che 
avevo in mente quando ho scritto 
il libro, ed altri più famosi che 
potrebbero certamente essere 
rappresentativi. Vediamo un po’: 
al Gagà darei il volto di molti 
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come fosse il Trivial Pursuit 
dell’eleganza. Ed a crederci è 
stata la Hoepli, una delle più 
importanti case editrici italiane, 
famosa anche per la formazione.

Mi è molto piaciuta l’idea di 
Major Metropolitan Fashion, 
come da lei concepita. Come è 
nata questa suggestione?
Il linguaggio della moda 
ha molto a che vedere 
con la filosofia. Nel libro, 
attraverso alcune grandi 
classificazioni sull’evoluzione 
dell’abbigliamento, le necessarie 
esclusioni dei costumi 
geografici e una breve, quanto 
significativa, indagine statistica 
sul modo di vestire dei leader 
mondiali, ho voluto definire con 
il termine Major Metropolitan 
Fashion il codice dell’eleganza 
maschile riconosciuto in tutto 
il mondo. È il linguaggio moda 
che si parla nelle grandi città, 
da Milano a Tokio, passando 

Gagà

Dandy Gentleman Connoisseur



influencer su instagram mentre 
uno in particolare potrebbe 
essere quello di Zack MacLeod 
Pinsent, l’uomo barocco. Al 
Dandy narcisista darei il volto di 
coloro che aprono le porte del 
proprio guardaroba alle riviste 
per mostrare le cento paia di 
scarpe e gli altrettanti accessori, 
mentre uno più famoso potrebbe 
essere il parigino Ugo Jacomet. Il 
volto del Gentleman è il manager, 
il professionista, l’imprenditore, 
dai tratti particolarmente gentili. 
Qui potrei fare come esempio 
Andrea Bonomi. L’immagine dei 
nuovi Connoissuer, l’evoluzione 
del Dandy, sono i veri esperti, 
le guide dello stile, gli uomini 
colti e profondamente educati, 
amanti dell’arte, del valore del 
lusso. Ne vediamo tanti occuparsi 
di Wealth Management, a me 
piace molto Stefano Simontacchi 
nel suo personaggio The Prism. 
Quanto all’Arbiter Elegantiarum, 
è bene specificare che si tratta 
degli addetti ai lavori del life 
style, i creatori, ovvero sarti, 
stilisti, direttori di riviste, lanieri, 
artigiani, etc… Uomini e donne che 
venerano il mondo della moda. 
Che adorano lo stile, ne hanno 
l’attitudine e possiedono quel 
senso di abnegazione e di totale 
disponibilità nel fare tutto ciò 
che è necessario, affinché questo 
mondo meraviglioso sopravviva 
per sempre. E i cui volti, il più 
delle volte, non sono conosciuti. 
Mi viene in mente Giulia Pessani, 
direttrice di Gentleman, piuttosto 
che Matteo Mellerio, direttore 
marketing di Loro Piana (Textile 
Division ndr). Per dare un volto 
e per capirci, potrei dire Giorgio 
Armani o Ralph Lauren ma forse 
l’esempio, più calzante, sono 
proprio gli ‘Who are the Players’ 
del vostro bellissimo magazine! •

Arbiter Elegantiarum


